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L’AGENDA
DI  BARACK  OBAMA

Il nuovo presidente degli Stati Uniti Barack Obama, ha saputo gal-
vanizzare il popolo americano che con larghi consensi ne ha de-
cretato il successo, in una campagna lunga e sfibrante. Malgrado

i sondaggi a lui favorevoli, fino all’ultimo l’incertezza sul risultato
non era certamente fugata. Ora, dopo l’elezione, il presidente Oba-
ma dovrà porre in atto i punti forti del suo programma per far se-
guire i fatti alle promesse. Al 20 gennaio, giorno dell’effettivo inse-
diamento, mancano ancora più di due mesi ed oggi, in un momen-
to in cui gli scenari internazionali sono molto complessi e la crisi
economica tocca i sistemi finanziari e l’economia reale, questo pe-
riodo sembra abbastanza lungo. E’ ancora prematuro sapere come
saranno distribuiti i vari incarichi di governo. Può, invece, delinearsi
la nuova politica che dovrebbe ispirare il presidente degli Stati Uni-
ti, traendo spunto dai discorsi pre-elettorali. Obama cercherà di ri-
solvere l’inquietante scenario di guerra che vede impegnati gli Usa
in Iraq e Afghanistan. Certamente non si tratterà di un disimpegno
immediato, piuttosto improbabile strategicamente, semmai di uno
spostamento di energie militari dall’Iraq all’Afghanistan in modo da
consentire poi un ritiro graduale.

Da fronteggiare è la crisi economica, per la quale non bastano so-
lo volontà e risorse, si ricordi il maxipiano di Paulson per aiutare le
banche in difficoltà. Occorre come nel caso del fronte militare una
stretta collaborazione tra i Paesi più industrializzati per un piano co-
mune. A tal fine si è tenuto il 15 novembre, con successo, un primo
summit internazionale dei Paesi del G20 a Washington per discute-
re una riforma del sistema finanziario internazionale che sfocerà in
una nuova Bretton Wood.

Il G20 comprende i membri del G8 (Canada, Francia, Germania,
Giappone, Italia, Regno Unito, Russia e Usa), l’Unione europea, più le
economie emergenti. L’ambizioso progetto di dare nuove regole
per la stabilità dei mercati e dell’economia richiederà sforzi accele-
rati, anche se i risultati non sono proprio dietro l’angolo.

Il prossimo summit è previsto per il 30 aprile prossimo a Londra.
La posta in gioco è, comunque, troppo alta perché le questioni le-
gate all’economia globale possano essere trattate con approssima-
zione. Questi incontri e le decisioni da prendere richiederanno
menti lucide e costruttive in grado di difendere i popoli dai pericoli
della fame e della povertà.

Sul piano interno la politica di Obama cercherà di venire incontro
al declino della classe media, con una riduzione delle imposte e la
garanzia di un’assistenza sanitaria per gli americani che ne sono
sprovvisti. Accanto a queste misure Obama ha promesso ulteriori
stanziamenti per consentire maggiore efficacia nel settore educati-
vo a favore, in particolar modo, dei bambini delle classi più svantag-
giate. Questa politica del cambiamento segna una svolta nel pano-
rama americano ma, nello stesso tempo, richiede un enorme inve-
stimento di risorse. Ecco perché, per finanziare queste politiche, oc-
corre che l’economia si rimetta in moto celermente.

>> Elio Calabresi

Chiuso in tipografia il 17/11/2008                                                   
e consegnato alle Poste il 19/11/2008
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